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Editoriale

Cosa signfica tradurre?

Rfiessioni sulla tradu<ione intersemiotica e letteraria

di Paolo Proietti

La traduzione è una pratic a antica: molti percorsi teorici, analitici, metodologici, han-

no alimentato nel corso dei secoli riflessioni critiche, che hanno trovato sintesi ed

espressione in studi di diversa tipologia' Studi di ambito storiografico, si alternano ad

aliri di carattere letterario; altri ancora sono alimentati da prospettive filosofiche, lin-

guistiche, socio-culturali, intermediali e, facendo sempre più convergere la dimensio-

ie teorica con quella pragmatica, essi oggi fanno dialogare dirrrensioni semiotiche di-

verse, verbale, visuale, fonica, fornendo altrettante possibilità di lettura delle attività

collegate al tradurre. Si tratta di un quadro piurale e ibrido, a partire dal quale è pos-

sibilJinterrogarsi sulla complessità di questa pratica testuale e sulla sua attualità nel-

1o scenario interconnesso in cui si allestiscono le strategie di una comunicazione glo-

bale, sempre più fondata sulla relazione fra le diverse tipologie di linguaggi: è in que-

sto scenario che il processo di traduzione, in quanto pratica linguistica strumentale al

più ampio ferromerro interpretativo e alle dialettiche di relazione fra modelli semiotici

àir..ri, u.q,rista una sempre nuova attualità. In altri termini, si potrebbe dire che og-

gi riflettere sul tradurre richieda l'adozione di unaforma mentis intesa come strumento

ahe consente di rivolgere il proprio sguardo critico su tutti quegli elementi testuali ed

extratestuali attraverso i quali il testo entra in relazione con il contesto storico, sociale'

linguistico, culturale, mediale che lo alimenta e lo sostiene, divenendone l'espressione'

Basti pensare all'analisi delle griglie tematiche, dei modelli linguistici, dei proces-

si di scrittura, oggi sempre più ibridi, sui quali viene costruito il testo; oppure si pensi

all'interpretaziot e det testo, intesa sia come percorso di ricostruzione di un senso che

esso veicola, sia come strumento per la riflessione sulla letteratura, sulle relazioni che

essa intrattiene con il contesto nel quale si colloca, nella considetazione di percorsi er-

meneutici a loro volta rinvianti all'esperienza del singolo - autore, traduttore o letto-

re alla sfera dell'irrrmaginario e ai segni che esso lascia di sé nel linguaggio, nell'orga-

nizzazione dei processi di scrittura, dunque, nel progetto poetico d'insieme che si cela

dietro a ciò che identifichiamo come testo.

Con una focalrzzaziote critica centrata sulla traduzione letteraria nonché su alcu-

ni aspetti della traduzione intersemiotica e, più specificamente, audiovisiva, le rifles-

sioni critiche che seguono si collegano ai contenuti alfrontati nel precedente numero
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Vlll Editoriale

dt Poli-femo, dedicato alla traduzione settoriale e alla terminologia, e lo completano nel
quadro di una riflessione più ampia sulla traduzione intesa come "atto di conoscerrza" .

L'auspicio è che i punti di vista critici che affiorano da queste pagine possano configu-
rarsi come invito a leggere la traduzione come atto di comunicazione autenticamen-
te conoscitivo, nel quale confluiscono la lezione del pensiero linguistico, la complessità

di quello ermeneutico e Ia loro atatalizzazione nelle prospettive teoriche e nelle prati-
che adottate dalla comunicazione nel nostro tempo. L'intento che ha animato il pro-
getto critico nel suo complesso è stato quello di stimolare una valutazione del proble-
ma del tradurre e calarlo consapevolmente nella più ampia integrazione fra la dialet-
tica dei saperi, sfida ed esigenza della nostra contemporaneità.

Nella prima sezione della rivista, Paralleli, Andrea Bellavita e Mara Logaldo, nel
contributo SottotitolareWhite Teeth umt'anni dopo: asincronb socioculturali di un adattamen

to tel.euisiuo, a{Irontano la questione della traduzione dei sottotitoli adottando una pro-
spettiva analitica doppia, riconducibile da un lato alla linguistica e dall'altro ai cosid-

detti Filrn studizs.Ma nel passaggio da un codice sonoro a un codice visivo, sottoline-
ano gli autori, oltre alle specifiche competenze nei due ambiti che il traduttore de-

ve avere, occorre tenere in costante considerazione gli aspetti sociolinguistici e stori-
co-culturali che confluiscono nell'atto propriamente traduttivo nel momento in cui
si manifesta la relazione dialettica fra la lingua del prototesto, le immagini e il dialo-
go sonoro.

Prosegnendo, nella sezione Meridiani, il saggio Nello spazi.o condiuiso: trasmissione dti
sapei e haduzi.one collaborath.n di Francesco Laurenti, sulla base di una prospettiva sto-

riografica ricostruisce la genesi di alcune pratiche di traduzione collaborativa prodot-
tesi in Europa, fra il IX e il XVI secolo e ne mette in evidenza la centralità nei proces-

si di trasmissione e di assimilazione del sapere attraverso I'incontro fra culture. L'au-
tore propone poi nuovi orientamenti di lettura della traduzione collaborativa, nel qua-

dro di una fitta rete di percorsi di lettura che evocano la nozione di testo e la plurali-
tà dell'atto interpretativo,la relazione fra progetto estetico e progetto comunicativo
della traduzione, fino alf investigazione sulla figura del traduttore, sul suo statuto, sul

concetto di autorialità, anche nella prospettiva di un'espansione di questa pratica nel
nostro presente e nel futuro imminente, agevolata in ciò dai processi dt digStalizzazio-

ne del lavoro.
Su un piano più filosofico, Gianni Puglisi nel saggio Se un dtuaglinfa la diferenru,

sviluppa alcuni rimandi suggestivi ad aspetti del pensiero di Dilthey, Hegel, Lacan,
Della Volpe. Obiettivo di fondo dello studioso è giungere alla proposta di una lettu-
ra dell'attività traduttiva come forma di penetrazione ontologica nel mondo di arrivo,
che si rea-lizza non tanto attraverso l'orgarrizzazione di corrispondenze testuali, piut-
tosto di equivalenze semantiche tra sistemi culturali diversi, sulle quali oggi la tradu-
zione trova ancor più la propria funzione di comunicazione e la propria dirnensione

conoscitiva.
Il saggio di Laura Salmon Strategu e temùhz dzlk haduziltne Poetica nell'ambito di u.n mo-

delln teori.co uniuersak, presenta una riflessione sulla traduzione che si incentra sulf irn-
portarrzz- del progetto teorico. Nella proposta critica della studiosa, esso è inteso come

codificazione vera e propria di un modello complesso, allestito sulla base di una di-
mensione epistemologica sorretta dagli strumenti della terrninologia e dalla condivi-
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sione di concetti e parametri, nell'esigenza di definire una griglia concettuale operati-
va, su base interdisciplinare, nella quale il retaggio umanistico, così come le più recen-

ti proposte teoriche neuroscientifiche, trovano spazio e forniscono uno strumento di
lavoro applicabile universalmente.

La dirnensione teorica della riflessione sulla traduzione costituisce iI punto di par-
tenza dal quale prende le mosse la riflessione sviluppata da Enrico Terrinoni nel sag-

gSo The Bearablt Heauiness of Bri"S a Translator. Nell'ipotesi critica lanciata dallo studio-

so, sviluppata attraverso riferimenti ad alcuni classici della tradizione occidentale, si

rponzza quello che potrebbe essere definito un "Umanesimo traduttivo", gravitante
intorno alla centralita di un fattore umano generatore di una gnosi che trova espres-

sione a livello semiotico in "tracce" e "segni" testuali nei quali si collocano significati
latenti e profondi Ia cui esplicitazione "pesa" sulla responsabilità del traduttore.

Nell'ultima sezione della Rivista, Polarità, che ospita saggi centrati anche su

questioni proiettate su altri orizzotti critici, il contributo di Marta MuscarielTo, Il no-

me propriofra antonomasia e allegoria: il caso delle *coppù di nomi", si focalizza sui mecca-
nismi di funzionamento linguistico dei nomi propri e dei nomi comuni e prende le

mosse da una ricognizione teorico-metodologica fondamentalmente centrata sull'u-
so pragmatico che di essi si fa, nonché sulla funzione strumentale che nomi propri e

nomi comuni possono ricoprire operando da un punto di vista formale e linguisti-
co come marcatori di "individualità culturali". L'analisi della funzione assegnata a

"coppie di nomi" storicizzate in alcuni momenti della classicità greca e latina forni-
sce il contesto storico-culturaie di riferimento sul quale si innesta il postulato teorico-
metodologico di partenza.


